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Via Petrolifera In corso
i lavori di sistemazione

■ Sono in fase di ese-
cuzione i lavori di >ri-
sanamento idrogeologi-
co e sistemazione di al-
cuni tratti della strada
della Petrolifera, che
collega il Poggetto, pas-
sando da Costa Zira-
schi, con strada Ponte-
rosso e da lì l'abitato di
Tabiano. «I lavori, come

i recenti che si sono svolti lungo la strada della Boffalora, -
ricorda il vicesindaco ed assessore ai Lavori Pubblici Enrica
Porta- sono eseguiti in «tandem» fra amministrazione co-
munale e Consorzio di Bonifica Parmense. Una collabo-
razione fra i due enti che va avanti da alcuni anni e che
proseguirà con una nuova serie di lavori anche il prossimo
anno». Da tempo la strada della Petrolifera versava in
condizioni critiche con buche ed avvallamenti, dovuti a
smottamenti e movimenti franosi e necessitava di un in-
tervento di sistemazione. Il costo di sistemazione della
Boffalora e della Petrolifera ha un importo di circa 150 mila
euro, cofinanziato dalla Bonifica per circa 70 mila euro
mentre dal Comune per circa 80 mila euro.

Viale Berenlni Copertuna,
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IL4 MATTINO

I,TTINO Avellino

Consorzio bocca Ufita
nominati i venti membri
GROTTAMINARDA

Nicola Diluiso

Eletto il nuovo Consiglio dei dele-
gati per il Consorzio di Bonifica
dell'Ufita. Al voto hanno parteci-
pato 998 contribuenti, suddivisi
per fascia. La suddivisione delle
fasce scaturisce dal principio le-
gato all'importo dei contribuen-
ti. A questo punto, dopo il con-
trollo amministrativo di oggi, si
attende la data - entro i 30 giorni,
come da statuto consortile - per
l'insediamento del nuovo Consi-
glio (venti gli eletti) che decreterà
anche la nomina del presidente e
dei componenti della deputazio-
ne amministrativa (Giunta), or-
gano di gestione interna.
In realtà, di diritto alla Regione
Campania spetta una casella
all'interno della deputazione,
mentre altre tre nomine esterne
- che andranno ad incrementare
il Consiglio dei delegati - spetta-
no alle tre Province (Avellino, Be-
nevento e Foggia) i cui Comuni
sono inseriti nelle procedure di
voto. Allo scrutinio ecco i risulta-
ti. Il primo degli eletti della prima
fascia è Francesco Vigorita (pre-
sidente uscente) con 719 voti, il
secondo è Remo Damiano con
661, il terzo è Umberto Colantuo-
no con 598 preferenze. A seguire

Generoso Frattolillo (576), Pina
Lungarella (565), Anna Mustone
(526) e Salvatore Giannetta
(494). Il primo degli eletti nella
seconda fascia è Tommaso Pa-
lumbo con 96 voti, il secondo è
Michele Di Cicilia con 76 voti, ter-
zo è Carmela Circelli con 60 voti.
Ex equo (59) Riccio Leonardo e
Stefano Abruzzese, (57) Raffaele
Ciccone, Giuseppe D'Agostino e
Comune Ariano Irpino. Il primo
degli eletti nella terza fascia è
Alessandro Tufo con 97 voti, se-
condo è Nicola Gambacorta con
93 voti, terzo Carmine De Rosa
con 85 voti. Il primo degli eletti
della quarta fascia è Michele Ma-
succio con 132 voti, secondo è Ste-
fano De Lillo con 92 voti.
In definitiva, il nuovo organi-
gramma sarà composto da venti
consiglieri eletti più i quattro per
nomina da parte dell'Ente di Pa-
lazzo Santa Lucia e delle tre Pro-
vince. Stando gli accordi preelet-
torali la riconferma nel ruolo api-
cale della presidenza per Vigori-
ta appare scontata. Anche in tal
senso - in una logica di continui-
tà - è stata presentata una sola li-
sta. Le modalità che hanno rego-
lato le disposizioni di voto sono
state rese note dall'ente, con sede
a Grottaminarda, su disposizio-
ne della delibera di Consiglio del-
lo scorso agosto. Sono stati 37 i
Comuni coinvolti nell'operazio-
ne. Dodici i seggi elettorali: Api-
ce, Ariano, Bisaccia, Castelfranco
in Miscano, Frigento, Grottami-
narda, Melito, Montecalvo Irpi-
no, Montefalcone di Valfortore,
San Nicola Baronia, Scampitella
e Villanova. Nella lista i rappre-
sentanti delle varie organizzazio-
ni agricole presenti nei 37 comu-
ni (26 irpini, 7 sanniti e 4 in pro-
vincia di Foggia): Coldiretti, Cia e
Confagricoltura.

;ì4 iiÏP[2F]91121tuNERISHNÁTA,

Giunta. Istanza prende tempo sui nomi
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Fermo

L'intervento

Completata
la pulizia
del fosso Acquarola
In località Luce

Completato il lavoro di pulizia
sul fosso Acquarola, in località
Luce a Sant'Elpidio a Mare. Gli
operai del Consorzio di Bonifi-
ca sono intervenuti per elimina-
re la vegetazione, il limo e le
pietre che impedivano il deflus-
so dell'acqua

Porto Sant'Elpidio

ä 
, II Comune compra tutto l'ex Gigli

resta in forma ridona
per San Crispino
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il Resto dei Carlino

Ferrara

Lavori idraulici
in via Banche

Dievieto di circolazione

nel tratto interessato al

cantiere del Consorzio

CORPORENO

Per lavori di sicurezza
idraulica del Consorzio di
Bonifica di Pianura di Fer-
rara, in via Banche, tra le
vie Ramedello e Lanzoni,
da giovedì al 30 ottobre
(dalle 8 alle 17) cambia I . ..

a(viabilità: sarà divieto di cir 
colazione a tutti i veicoli,
eccetto quelli di cantiere
I residenti potranno entr 
reo uscire dalle loro abit 
zioni, adottando tutte
precauzioni necessari
per garantire la sicurez
della circolazione strad'
r:.':t~éi+li'`1ti11?11\~1~9Misx~trlltit%lr-.;six~'~T.

Cento ~......,, ~
«Non molliamo, sull'orario devono ascoltarci"
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AMBIENTE

Acqua depurata per il lago
ultimati i lavori all'idrovora

VECCHRNO

Con il collaudo della nuovissi-
ma idrovora che immette le ac-
que depurate nel lago di Mas-
saciuccoli si è conclusa la pri-
ma parte dei lavori per la co-
struzione del nuovo impianto
di fitodepurazione del Consor-
zio di Bonifica 1 Toscana
Nord. In corso adesso il cantie-
re di costruzione vero e pro-
prio del nuovo sistema di va-
sche, il cuore dell'impianto do-
ve l'acqua verrà purificata.

Illavoro complessivo, finan-
ziato dalla Regione per 2,5 mi-
lioni di euro, è stato diviso in-
fatti in due fasi: la sistemazio-

cer.Pzw,

ne idraulica perla gestione del-
le acque in ingresso e in uscita
e la realizzazione degli am-
bienti dove avverrà il processo
naturale di fitodepurazione.
«Con soddisfazione vediamo
concludere una parte fonda-
mentale di questa grande ope-
ra: la sistemazione idraulica di
entrata e di uscita delle acque
nel sistema generale — spiega il
presidente del Consorzio
Ismaele Ridolfi —. Abbiamo ri-
costruito il ponte lungo la stra-
da della bonifica e ridisegnato
il canale Obliquo, attraverso il
quale l'acqua accede al siste-
ma di fitodepurazione. Inoltre
abbiamo installato e collauda-

L'impianto realizzato a Vecchiano

to l'impianto idrovoro collega-
to al lago di Massaciuccoli, che
gestirà l'uscita dell'acqua fito-
depurata. In questo modo il la-
go riceverà direttamente e sen-
za contaminazioni l'acqua trat-
tata dal sistema». La costruzio-
ne della nuova fitodepurazio-
ne, che sarà tre volte più gran-
de della precedente, consiste
nella creazione di piccoli am-
bienti tipici delle aree umide:
stagni naturali e laghetti, posti
in sequenza e a livelli differen-
ti, dove l'acqua entrerà e gra-
zie alle minime pendenze de-
fluirà lentamente lasciando
lungo il percorso progettato
un'alta percentuale di sostan-

ze nutrienti che verrà assorbi-
ta dalle piante. La vegetazione
è infatti in grado, da sola, di
trattenere dal 50% al 70% di
nitrati e fosfati di cui le acque
delle zone agricole della bonifi-
ca di Vecchiano sono ricche. Il
processo di purificazione av-
viene quindi in modo natura-
le, per semplice decantazione:
le acque restano nel sistema
per una decina di giorni, un
tempo ritenuto sufficiente per
ottenere il massimo risultato.
«Una volta a regime, la nuova
area di fitodepurazione pro-
durrà circa 300 litri al secondo
di acqua depurata», conclude
Ridolfi. 

ode eassenilmamend
allePbste: ufficio ape,
solo lift giorno a seui
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CONSORZIO DI BONIFICA

Collaudato l'impianto che immette
acqua depurata nel Massaciuccoli
MASSACIUCCCLI

Con il collaudo della nuovissi-
maidrovora che immette le ac-
que depurate nel Lago di Mas-
saciuccoli si è conclusa la pri-
ma parte dei lavori per la co-
struzione del nuovo impianto
di fitodepurazione del Consor-
zio di Bonifica 1 Toscana
Nord. In corso adesso il cantie-
re di costruzione vero e pro-
prio del nuovo sistema di va-
sche, il cuore dell'impianto do-
ve l'acqua verrà purifi cata.

Il lavoro complessivo, finan-
ziato dalla Regione per 2,5 mi-
lioni, è stato diviso infatti in
due fasi: la sistemazione idrau-
lica per la gestione delle acque
in ingresso e in uscita e la rea-
lizzazione degli ambienti, do-
ve avverrà il processo naturale

difitodepurazione.
«Con soddisfazione vedia-

mo concludere una parte fon-
damentale di questa grande
opera: la sistemazione idrauli-
ca di entrata e di uscita delle ac-
que nel sistema generale - spie-
ga il presidente del Consorzio
Ismaele Ridolfi- abbiamo rico-
struito il ponte lungo la strada
della bonifica a Vecchiano e ri-
dis egnato il canale Obliquo, at-
traverso il quale l'acqua acce-
de al sistema di fitodepurazio-
ne. Inoltre abbiamo installato
e collaudato l'impianto idrovo-
ro collegato al Lago, che gesti-
rà l'uscita dell'acqua fitodepu-
rata. In questo modo il lago ri-
ceverà direttamente e senza
contaminazioni l'acqua tratta-
ta dal sistema».
La costruzione della nuova
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L'impianto idrovoro del Consorzio di bonifica

Ismaele Ridolfi

fitodepurazione, che sarà tre
volte più grande della prece-
dente, consiste nella creazio-
ne di piccoli ambienti tipici del-
le aree umide: stagni naturali
e laghetti, posti in sequenza e

a livelli differenti, dove l'ac-
qua entrerà e grazie alle mini-
me pendenze, defluirà lenta-
mente lasciando lungo il per-
corso progettato, un'alta per-
centuale di sostanze nutrienti
che verrà assorbita dalle pian-
te. La vegetazione è infatti in
grado, da sola, di trattenere
dal 50% al 70% di nitrati e fo-
sfati di cui le acque delle zone
agricole della bonifica sono ric-
che. Il processo di purificazio-
ne avviene in modo naturale,
per semplice decantazione.
«Una volta a regime, la nuo-

va area difitodepurazione pro-
durrà circa 300 litri al secondo
dì acqua depurata per il lago -
conclude Ridoffi- con l'immis-
sione diretta porterà un gran-
de vantaggio a tutto l'ambien-
te lacustre e all'ecosistema».

tanghi delle cartiere sparsi nei campi:
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LA NAZIONE
Pistoia

Montecatini

Il fosso Senice Dogaia
fra le opere del Consorzio
L'assemblea con il direttore
QUARRATA

Prosegue l'iter per chiedere di
inserire fra le opere di manuten-
zione del Consorzio di bonifica
medio Valdarno anche il tratto
del fosso Senice Dogaia, che
buona parte dei vivaisti e dei re-
sidenti di Ferruccia, raccolti in-
torno all'associazione Cittadi-
nanza attiva, con una petizione
indirizzata alle istituzioni aveva-
no già sottoposto all'attenzione
dell'allora assessore regionale
all'ambiente Federica Fratoni
durante un incontro presso il cir-
colo sportivo proprio di Ferruc-
cia.
E proprio per portare avanti la
procedura, si è svolta nei giorni
scorsi un'assemblea presso il
centro sportivo locale Green-
sport, a cui ha partecipato il di-
rettore generale del Consorzio
Ombrone lacopo Manetti.
Durante il sopralluogo è stato
messo in evidenza il tratto del
fosso Senice in questione, che
ha origine dall'Ombrone e arri-
va fino a via Ceccarelli, in prossi-
mità del lato sud, e che necessi-
terebbe di migliorare la pervie-

tà del canale al flusso delle ac-
que. Infatti, nel tempo, la sezio-
ne si è ridotta e l'intervento del
Consorzio avrebbe la finalità di
agevolare il deflusso, impeden-
do così la consueta invasione
delle acque nei campi coltivati li-
mitrofi.
«Questo fossato è attualmente
di proprietà del Demanio come
risulta dalla planimetria catasta-
le», scrivono nella petizione i cit-
tadini e i membri di Cittadinan-
za attiva, che ha tra le sue finali-
tà quella di occuparsi del territo-
rio anche riguardo al problema
del rischio idraulico.
Durante l'incontro lacopo Ma-
netti ha ascoltato anche alcune
considerazioni fatte dai cittadi-
ni della zona. Il direttore del
Consorzio di Bonifica prima
dell'assemblea è stato accom-
pagnato dai componenti di Cit-
tadinanza attiva in un itinerario
che ha compreso l'ottocente-
sco ponticino sull'Ombrone, le
opere d'arte nella chiesa parroc-
chiale, i dipinti nel circolo La
Tranquillona e una passeggiata
nell'arboretum con un sopralluo-
go al lago di Mollungo.

Daniela Gori

Cade sulla grata e sviene, paura per una donna

L'addio di Monalea Rocca smrè
Uomo della mediazione, con etile

I II~ F, WIY'.
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LA NAZIONE

Viareggio

11 Lago di Massaciuccoli
riceverà acqua depurata
E' stata collaudata la nuova idrovora realizzata dal Consorzio di bonifica

VIAREGGIO

Per l'intero ecosistema del La-
go di Massaciuccoli è senz'altro
una bella notizia visto che tra
non molto l'area accoglierà 300
litri al secondo di acqua fitode-
purata. Il primo passo è stato
compiuto con il collaudo della
nuova idrovora da parte del
Consorzio di bonifica (nella fo-
to sotto), a cui seguirà la costru-
zione del nuovo impianto di fito-
depurazione. Ora infatti è in cor-
so il cantiere per la costruzione
del nuovo sistema di vasche,
cioè il "cuore" dell'impianto do-
ve l'acqua verrà purificata.
L'intervento, finanziato dalla
Regione per 2,5 milioni di euro,
è stato diviso in due fasi: la siste-
mazione idraulica per la gestio-
ne delle acque in ingresso e in
uscita, e la realizzazione degli
ambienti dove avverrà il proces-
so naturale di fitodepurazione.
«Con soddisfazione - dice il pre-
sidente del consorzio Ismaele Ri-

dolfi (nella foto) - vediamo con-
cludere una parte fondamenta-
le di questa grande opera: la si-
stemazione idraulica di entrata
e di uscita delle acque nel siste-
ma generale. Abbiamo ricostrui-
to il ponte lungo la strada della
bonifica e ridisegnato il canale
Obliquo, attraverso il quale l'ac-
qua accede al sistema di fitode-
purazione. Inoltre abbiamo in-
stallato e collaudato l'impianto
idrovoro collegato al Lago di
Massaciuccoli, che gestirà
l'uscita dell'acqua fitodepurata.
In questo modo il lago riceverà
direttamente e senza contami-
nazioni l'acqua trattata dal siste-

SECONDA FASE

L'impianto sarà il
triplo di quello attuale
e immetterà 300 litri
al secondo. «Benefici
per tutto l'ambiente»

ma».
La costruzione della nuova fito-
depurazione, che sarà tre volte
più grande della precedente,
consiste nella creazione di pic-
coli ambienti tipici delle aree
umide, ossia stagni naturali e la-
ghetti, posti in sequenza e a li-
velli differenti, dove l'acqua en-
trerà e grazie alle minime pen-
denze defluirà lentamente la-
sciando lungo il percorso pro-
gettato un'alta percentuale di
sostanze nutrienti che verrà as-
sorbita dalle piante. La vegeta-
zione è in grado, da sola, di trat-
tenere dal 50% al 70% di nitrati
e fosfati di cui le acque delle zo-
ne agricole della bonifica di Vec-
chiano sono ricche. Il processo
di purificazione avviene quindi
in modo naturale, per semplice
decantazione: le acque restano
nel sistema per una decina di
giorni, tempo ritenuto sufficien-
te per ottenere il massimo risul-
tato. «Una volta a regime - con-
clude Ridolfi - l'area di fitodepu-
razione produrrà circa 300 litri
al secondo di acqua depurata.
L'immissione porterà un grande
vantaggio a tutto l'ambiente la-
custre e all'ecosistema: un 'do-
no' di acqua depurata per il La-
go afflitto da anni da ben noti
problemi di eutrofizzazione».
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ALTA PIANURA VENETA. La Regione ha tolto la funzione deliberativa ai primi cittadini presenti nel Cda ma ora si alza la protesta di chi vive a contatto coi problemi

Consorzio, i sindaci vogliono contare
Costa dà voce ai trenta Comuni
veronesi: «Come possiamo avere
peso specifico se ci lasciano
solamente un ruolo consultivo?»

__._.......k..,..,..-..__....._....w....
Paola Dalli Uni

Sulla rappresentanza nel con-
siglio di amministrazione del
Consorzio di bonifica Alta
pianuraveneta,i sindaci dan-
no l'altolà alla Regione Vene-
to: «Va ripristinato il posto
ed il ruolo deliberativo del
rappresentante dei sindaci in
Consiglio di amministrazio-
ne, perché solo così l'azione
dei sindaci potrà essere incisi-
va e a tutela dei loro territori,
ma anche del Consorzio stes-
so».
Così Roberto Costa, sinda-

co di Monteforte d'Alpone,
rappresentante dei sindaci
dei 30 paesi del veronese del
Consorzio che ha a San Boni-
facio la propria sede operati-
va, sintetizza la posizioneche
è emersa solo qualche giorno
fa in occasione della riunione
della Consulta dei sindaci
che era chiamata ad approva-
re anche il nuovo regolamen-
to di funzionamento della
Consulta stessa.
Si chiama così il nuovo orga-

nismo, composto da dieci sin-
daci eletti dall'assemblea con-
sortile, in cui siedono i30 pri-
mi cittadini veronesi, i 63 vi-
centini ed i 5 sindaci padova-
ni del territorio di competen-
za dell'Apv che da febbraio è

guidato, per il secondo man-
dato, dal presidente Silvio Pa-
rise: la consulta è la seconda
novità sostanziale conseguen-
te allamodifica, varata a mag-
gio del 2019 da lla Regione, al-
la legge regionale 12 del
2009 «Nuove norme per la
bonifica elatutela del territo-
rio».
In sostanzala Regione, pun-
tando ad avere maggior peso
all"interno dei Consorzi di bo-
nifica, decise che il posto oc-
cupato in Cda dal rappresen-
tante dei sindaci passasse a
un rappresentante regiona-
le: con questa trasformazio-
ne il rappresentante dei sin-
daci, che pure partecipa al
Cda, ha dovuto però cedere il
ruolo deliberativo «acconten-
tandosi» del semplice ruolo
consultivo. «Come possiamo
difendere questo presidio
fondamentale se non possia-
mo avere peso specifico? II
Consorzio, anche alla luce
delle fragilità idrogeologiche
che il cambiamento climati-
co con sempre maggior fre-
quenza evidenzia, ha un ruo-
lo fondamentale per la sicu-
rezza del territorio: lavora
moltissimo e lavorabene», di-
ce Costa, facendo sintesi del-
le posizioni dei colleghi sinda-
ci, «ma per operare in manie-
ra efficace ed efficiente ha bi-

Cda Consorzio Alta pianura veneta, Alessandro Lunard iI Silvio Parise, Pierluigi Ponzio, Stefano Berton

in sºnaaeo r uuer cu l.PSlii

sogno di risorse economiche
e, soprattutto, di risorse uma-
ne. Noi siamo pronti a batta-
gliare su questo, ma serve
che il nostro rappresentante
possa portare avanti un'azio-
ne davvero incisiva».
Questa la posizione unani-
me dei 98 sindaci dell'area
consortile e sarà quella che
Eugenio Gonzato, sindaco
del Comune vicentino di Vil-
laga e rappresentante dei sin-
daci, porterà avanti formal-
mente in Regione: la questio-
ne, insomma, se la ritroverà
sulla scrivania il nuovo asses-
sore regionale all'Agricoltu-
ra. «Non discutiamo la scelta

della Regione di "pesare di
più" in Cfle mai sindaci costi-
tuiscono la prima linea dei lo-
ro territori e basterebbe an-
che solo questo a rendere im-
prescindibile la loro presen-
za», aggiunge Costa, «non so-
lo per segnalare, valutare e
programmare gli interventi
ma anche per poter agire in
direzione di un rafforzamen-
to del Consorzio e della squa-
dra di tecnici e lavoratori che
lo compongono. Per r te
a loro, e al loro enorme lavo-
ro, come per rispetto ai terri-
tori che rappresentiamo non
possiamo accontentarci di es-
sere figure di sfondo». .

1 Iio,i sindaci vogliono cnotare
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IL PROGETTO DI UNA DITTA REGGIANA IL TERRENO DA ATTIVITÀ ESTRATTIVA ERA TORNATO AGRICOLO

Un mare di f
-tra Carpaneto e Cadeo
Le 944 "vele" distribuite su 13 ettari, pari a 17 campi di calcio di serie A
Per Arpae non serve la Valutazione di impatto ambientale ►i>:_I aa pagina 30

A Cadeo in al lo un megaparco fotovoltaico
sarà grande come 17 campi da calcio di serie A

Nascerà su 13 ettari di terreno agricolo tra
via Fornace e la provinciale per Carpaneto
Earea appartiene all'Opera Pia Alberoni

CADEO
Tredici ettari di terreno agrico-

lo - l'equivalente di 17 campi da cal-
cio di serie A - a Cadeo ospiteran-
no unparco fotovoltaico. Il proget
to, pubblicato sul sito della Regio-
ne Emilia-Romagna, è stato propo-
sto dalla ditta Fattoria Solare Sar-
mato di Reggio Emilia.
E' prevista la realizzazione di due
impianti fotovoltaici a ten-a, distin-
ti ma in aree adiacenti, denomina-
ti "San Francesco 2" (dal valore
complessivo totale di 3.012.500 eu-
ro) e "San Francesco 3" (dal valore
complessivo totaledi 5,123.000 eu-
ro), rispettivamente di 3.582 chilo-
watt picco e 6534 chilowatt picco.
L'area interessata è di proprietà.

dell'Opera Pia Alberoni, situata
all'angolo tra via Fornace e la stra-
da provinciale 29 per Carpaneto. hr
precedenza era adibita ad attività
estrattiva da cui si ricavava il mate-
riale perla produzione dei matto-
ni del] ' Rdb. Successivamente è sta-
ta ripristinata all'uso agricolo.
Secondo i tecnici di Arpae Piacen-
za, in seguito alla richiesta di inte-
grazioni documentali facendo rife-
rimento anche alle osservazioni de]
Consorzio di Bonifica di Piacenza
e della Soprintendenza Archeolo-
gica Belle Arti di Parma e Piacenza,
l'intervento proposto «non devees-
sere sottoposto a Via (Valutazione
di impatto ambientale) in quanto
non sono stati individuati impatti

ambientali significativi e negativi».
Deve però essere rispettata una
precisa prescrizione: ogni impian-
to fotovoltaico, vocato alla produ-
zione di energia elettrica median-
te conversione dell'energica solare -
si legge nella relazione tecnica - è
corredato da un progetto di inseri-
mento paesaggistico-ambientale
che ne consentirà la schermatura
mediante la piartumazione di sie-
pi miste di specie autoctone,
Nel dettaglio, il numero totale di ve-
le fotovoltaiche risulterà essere pa-
ri a 994, di differenti taglie: 766 ve-
le da 30 moduli fotovoltaici ciascu-
na, 64 vele da20 moduli, 34 vele da
15 moduli, 24 vele da 10 moduli e
56 vele da 5 moduli. i moduli, in si-

litio cristallino, sono alloggiati su
supporti costituti da strutture me-
talliche tralicciate, a loro volta con-
nesse al terreno mediante pali di
fondazione. Nel suo complesso, il
parco prevede una potenza di pic-
co totale di 10.116 chilowatt picco
e una superficie fotovoltaica di cir-
ca 50mila metti quadrati per
un'area totale interessata dall'inter-
vento paria 130mila metri quadra-
ti, appunto l'equivalente di 17cam-
pi da calcio di serie A.
Non è previstala realizzazione di
edifici, si stima che la vita utile
dell'impianto possa aggirarsi attor-
no ai 30-35 anni dal momento del-
la sua messa in opera.

_Valentina Paderni
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L'area agricola all'angolo tra via Fornace e la strada provinciale per Carpaneto dove saranno costruiti i due impianti fotovoltalci FOTO PADERNI

Castelanquato, divieto acqua
Fino al 20 novembre vietato utilizzare l'acqua
potabile per scopi diversi dall'uso igienico-
sanitario a causa di lavori alla diga di Mignano

LIBERT
nrd

an elll.nul,uc'all SunçÿJï:IusiFtYavni
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Bari Sardo. Pioggia di richieste dai campi, distribuzione prorogata

Poca acqua, il Consorzio apre i rubinetti
«Se garantite il servizio an-
che in questo periodo di sic-
cità - ha detto la signora ai re-
sponsabili del Consorzio di
bonifica - resto qui anziché
rientrare a casa con l'emer-
genza sanitaria». Una richie-
sta originale di una donna
lombarda proprietaria di una
piccola oasi nelle campagne
alla periferia sud di Tortoli.
Istanza presentatainsieme a
t ante altre domande di priva-
ti e prcfcssioonisti dell'agricol-
tura tura in tempi di siccità. Da
queste parli. non piove da pa-
recchio o quantomeno non
piove abbastanza per soddi-
sfare le esigenze degli agricol-
tori. Il Consorzio ha dunque
prolungato per tutto ottobre
la distribuzione dell'acqua.

'emergenza
Una ventina di professioni-

sti hanno inviato una pee agli
uffici ciel Consorzio richie-
dendo l'allungamento della
stagione irrigua. Più del dop-
pio sono state le üiterlocuzio-
ni verbali con proprietari ter-
rieri, soprattutto della zona
di Bari Sardo e'l'riei. Tra lo-
ro anche la signora lombar-
da, con origini sarde, che ha
scelto di confermare la per-
manenza nella sua rasa in
Ogliastra piuttosto che rien-
trare in Lombardia. Mo sol-
tanto a condizione che la sua
zona venisse alimentata di
acqua irrigua.
Le aziende, sostenute da

~sao
ACQUA
Irrigazione
in una foto
simbolo.
I campi
in Ogliastra
accusano
il colpo
dell'autunno
poco
piovoso

IN
CIPRIE

I milioni
di metri cubi
d'acqua di-
stribuiti dal-
l'inizio del-
l'anno

Coldiretti, hanno manifesta-
to sofferenza rispetto a una
situazione che sarebbe potu-
ta diventare dranunatica.
«Nell'Isola - dichiara Alessan-
dro Serra. 52 anni, direttore
Coldiretti Nuoro-figliastra -
é stato un inizio d'autunno
piovoso. mentre ci siamo re-
si conto di un'anomalia nella.
bassa Ogliastra. dove le azien-
de erano in sofferenza. Sen-
z'acqua, il settore ortofrutti-
colo avrebbe rischiato il de-
fault. Allungare il servizio è
stata una scelta corretta.,_
campi assetati non avrebbe-
ro garantito produzioni.
«Senz'acqua l'agricoltura non
può vivere. Non possiamo
aspettare l'acqua dal cielo. Gli

impianti di pompaggio aper-
ti ci fanno ben sperare», dice
Alessandro Melis (4i), di Ba-
ri Sardo, titolare di una tra le
imprese agricole più afferma-
te della zona.

Il presidente
Per il 2020 il Consorzio,

presieduto da Andrea Sola-
nas, ha previsto di erogare ila
milioni di metri cubi d'acqua.
Finora ne ha distribuito 11
milioni. Lo scorso anno, alai
ottobre, erano stati erogati
nz, 6 milioni. «Con l'allunga-
mento del calendario irriguo
- afferma Solanas - siamo an-
dati incontro alle tante ri-
chieste». (ro. se.)

»2ROE,.mO,E RISERVATA

. _.... 0a041.c[1.4

Il Farmaco pnsl Irapiantaì+mi miraggo
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ISOLA DEL LIBI
Un'ordinanza del sindaco

stabilisce gli orari invernali
delle attività commerciali

I1 sindaco Massimiliano Quadrini ha
emesso un'ordinanza nella quale indica
le nuove disposizioni in materia di orari
invernali delle attività commerciali. In
virtù di essa le attivita commerciali di
vendita, settore alimentare e non, sono te-
nute a ripettare il seguente orario: aper-
tura non prima delle ore 6.00 e chiusura
non oltre le ore 24.00. Per gli esercizi di
ristorazione per la somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande e attivita
artigianali quali pizzerie e pasticcerie,
l'attivita e permessa dalle ore 5.00 alle ore
0.30 nelle giornate di domenica, lunedi,
martedi, mercoledi e giovedi, dalle ore
5.00 alle ore 1.30 nelle giornate di venerdi
e sabato. La diffusione della musica di
sottofondo all'interno del locale e consen-
tita dalle ore 10.00 alle ore 0.30 nelle gior-
nate di domenica, lunedi, martedi,
mercoledi e giovedi, dalle ore 10.00 alle
ore 1.30 delle giornate di venerdi e sa-
bato. Sono proibiti gli intrattenimenti
musicali sia all'interno che all'esterno del
locale nell'area di pertinenza. Le tra-
sgressioni saranno punite con la multa da
25 a 500 euro e con la sanzione accesso-
ria della sospensione dell'autorizzazione.

ff Isula del Llri' fi (medica, . Mauro Temaaeli
«Nuovo Piano Paesistico? Una storia
infinita grazie al gioco delle tre carte»

aLn fiaarnhna uttm II crimine? Inutile eal lnopponmna.
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Csi Matera, interventi manutenzione
area industriale Ferrandina

“Il Consorzio di Bonifica di Basilicata, accogliendo le segnalazioni del Consorzio di
Sviluppo industriale della provincia di Matera, formulate all’inizio di quest’anno, ha
avviato nei giorni scorsi una serie di interventi di manutenzione del reticolo idrografico
ricadente nell’area industriale di Ferrandina, nell’ambito del progetto forestazione 2020
sviluppato su impulso dell’Assessorato alle Politiche Agricole e Forestali della Regione
Basilicata”.
“Tra gli interventi in corso di esecuzione – afferma l’Amministratore unico Rocco Salvatore
Fuina – si annoverano quelli riguardanti la disostruzione di canali e fossi demaniali che
interessano l’area industriale ricadente nel comprensorio comunale di Ferrandina, le cui
criticità si appalesano in occasione di eventi meteorologici estremi, ormai sempre più
frequenti. Risulta, infatti, che in tali occasioni i medesimi canali e fossi vengano
interessati da abnormi quantità di fango e detriti rivenienti dalle pendici di Ferrandina,
intasandosi in brevissimo tempo e creando notevoli disagi nell’area industriale. Con tali
interventi, si potranno ridurre significativamente le criticità sopra evidenziate con benefici
sia in termini di riduzione delle spese di gestione che in termini di maggiore sicurezza. Si
ringraziano, pertanto, il Dipartimento Politiche Agricole e Forestali nella persona
dell’Assessore regionale Francesco Fanelli ed il Consorzio di Bonifica della Basilicata nella
persona dell’Amministratore unico Giuseppe Musacchio nonché tutta la struttura tecnica
ed operativa di cui dispone”.

Fonte: Basilicatanet
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L’agricoltura italiana ha bisogno d’acqua
Posted by fidest press agency su martedì, 13 ottobre 2020

“I cambiamenti climatici pongono l’Italia come front office del pericolo di desertificazione

nell’area del Mediterraneo; l’agricoltura italiana ha crescente bisogno di acqua, cui non si

può rispondere, incrementando i prelievi dalla falda attraverso i pozzi, perché ciò

comporta pericolose conseguenze sull’equilibrio idrogeologico di terreni già fragili; per

questo, chiediamo alla politica precise scelte di investimento in favore dell’irrigazione

collettiva come quella gestita dai Consorzi irrigui e di bonifica, esempio internazionale di

innovazione. L’acqua è una risorsa di tutti e come tale va gestita nel segno della

sussidiarietà, contrastando scelte individuali, che possano pregiudicare l’assetto del

territorio. E’ una scelta di sostenibilità, indispensabile per confrontarsi con scelte

comunitarie che, come il Deflusso Ecologico, penalizzerebbero il settore primario italiano,

privilegiando impostazioni oscurantiste. Senza acqua non può esserci agricoltura e

l’agricoltura è cibo per tutti. ” A tornare ad evidenziare i pericoli della “deregulation dei

pozzi” e la necessità di una forte attenzione in Europa è l’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e della Acque Irrigue (ANBI) attraverso le

parole del Direttore Generale, Massimo Gargano, intervenuto ad un convegno sul futuro

dell’irrigazione, organizzato ad Arezzo dal Consorzio di bonifica Alto Valdarno;

nell’occasione, il neo Presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, ha voluto siglare,

tra i primi atti, il Patto per l’Acqua, impegnandosi a creare nuove infrastrutture irrigue,

superando la logica dell’approvvigionamento autonomo, che danneggia l’ambiente, non ha

margini di innovazione, ha costi importanti per le imprese agricole riducendone i redditi ed

incide negativamente sulla competitività delle produzioni sui mercati.In quest’ottica ed in

previsione degli impegni per il Recovery Fund, i Consorzi di bonifica ed irrigazione hanno

presentato al Governo 858 progetti definitivi ed esecutivi, cioè cantierabili, per

l’efficientamento della rete idraulica nazionale; potrebbero garantire oltre 21.000 posti di

lavoro, grazie ad un investimento di circa 4 miliardi e 339 milioni di euro.“E’ un contributo

concreto per un Paese, che è agli ultimi posti nella capacità di utilizzo delle risorse

europee – conclude Gargano – Dopo di noi, solo Croazia, Romania e Spagna.”

Share this: google

E-mail Facebook LinkedIn Twitter Altro

This entry was posted on martedì, 13 ottobre 2020 a 00:32 and is filed under
Economia/Economy/finance/business/technology. Contrassegnato da tag: acqua, agricoltura,
equilibrio, idrogeologico. You can follow any responses to this entry through the RSS 2.0 feed. You
can leave a response, oppure trackback from your own site.
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Home   Produzione & Mercati   filiera   Progetto Acqua: la mappatura dell’agrumicoltura siciliana

Produzione & Mercati filiera Innovazione e ricerca

Progetto Acqua: la mappatura
dell’agrumicoltura siciliana

L’acqua in Sicilia c’è ma non abbonda. Ha una buona qualità ma può e deve essere utilizzata

meglio dall’agrumicoltura siciliana. È quanto emerge dallo studio condotto in occasione del

progetto Acqua (Agrumicultura consapevole della qualità e uso dell’acqua) realizzato dal

Distretto produttivo agrumi di Sicilia e dal Dipartimento di Ingegneria civile e

Architettura dell’Università di Catania con il contributo non condizionato di The Coca-Cola

Foundation, che ha tracciato un quadro sull’utilizzo dell’acqua nel comparto agrumicolo

siciliano permettendo anche una mappatura della filiera produttiva condotta su circa 120

aziende direttamente o indirettamente associate al Distretto Agrumi di Sicilia.

La mappatura della filiera

Questo studio ha permesso di realizzare una “mappatura” dal basso della filiera agrumicola

su un campione di 120 imprese nei territori vocati all’agrumicoltura e alle produzioni di

eccellenza (Arancia Rossa di Sicilia Igp, Arancia di Ribera Dop, Limone di Siracusa Igp, Limone

Interdonato di Messina Igp, Limone dell’Etna Igp, Mandarino Tardivo di Ciaculli) e biologiche.

È emerso quanto segue:

Alessandra Bonaccorsi 13 ottobre 2020
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il 73% della produzione agrumicola a maggioranza certificata è Dop, Igp, Grasp

la conduzione biologica registra: 42% dei produttori, il 31% è in regime convenzionale, il

27% in integrato

con una prevalenza della produzione di arance (61%) e limoni (34%)

un dimensionamento delle aziende che vede un’estensione media di 35 ettari per azienda

su Catania/Enna, 25 su Siracusa, 4 nel Messinese, 7 nell’Agrigentino, 5 ne Palermitano.

Per quanto riguarda la composizione dei terreni:

gli invasi aziendali sono ritenuti fondamentali (li possiede il 31% dei produttori nel

territorio di Catania/Enna, il 16% di quelli del territorio di Agrigento)

numero di irrigazioni effettuate (più di 21 per anno nel 39% dei casi)

tipologie degli impianti irrigui per il 43% sono ancora in “aspersione”, tecnica meno

efficiente di altre; il 40% è in “microportata”, il 17% a “farfalla”

ancora pochi utilizzano sistemi tecnologici per il telecontrollo dell’irrigazione (soltanto il

7%).

L’analisi chimo-fisica e gli strumenti utilizzati

È stata effettuata in laboratorio sulla base di 21 parametri e su circa 20 campionamenti di

acque irrigue, provenienti da pozzi aziendali o da reti consortili, rilevati in contesti

rappresentativi dei territori. Ecco i risultati: i campioni hanno presentato valori di PH

ottimali per l’irrigazione. Ma non tutti, in alcuni casi, infatti, sono state rilevate concentrazioni

di ioni specifici che potrebbero comportare rischi per alcuni usi. Dai campioni provenienti da

acqua di falda sono state trovate elevate concentrazioni di nitrati che richiedono

accorgimenti riguardo le pratiche di fertilizzazione. Undici campioni di acqua analizzati

hanno presentato elevate concentrazioni di bicarbonati, la cui presenza può causare la

formazione di incrostazioni nei sistemi di irrigazione riducendone la funzionalità e durata nel

tempo.

Attraverso il drone è stato, inoltre, possibile monitorare lo stress idrico delle piante in vari

territori agrumetati, consentendo di identificare, alla scala del singolo albero, eventuali

disomogeneità dell’adacquamento.

Inoltre è stata sviluppata una piattaforma WebGis per la raccolta, l’analisi e la

consultazione di tutti i dati. Infine è stato realizzato un campo irriguo dimostrativo che mette

a confronto diverse tipologie di impianti irrigui, realizzato in collaborazione con il Crea

nell’azienda sperimentale di Contrada Palazzelli a Lentini (Sr).

Le dichiarazioni

“L’acqua – ricorda Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia- è un

fattore di produzione fondamentale per la filiera agrumicola. Significa qualità del prodotto

finale, ma anche costi, necessità di efficienza degli impianti aziendali, delle infrastrutture e degli

enti pubblici funzionali ad una adeguata erogazione. Acqua significa anche uso consapevole di

una risorsa fondamentale non infinita, rispetto per l’ambiente e quindi anche etica”. Federica

Argentati sottolinea inoltre “la necessità improcrastinabile di una maggiore efficienza della

gestione pubblica a partire dai Consorzi di Bonifica”.

A riguardo risponde il presidente della Regione Sicilia, Nello Musumeci, che spiega:
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TAGS acqua agrumicoltura Sicilia

Articolo precedente

Io Coltivo Italia, la community che offre il
made in Italy tracciato e 4.0 
#vocidellortofrutta

“Abbiamo fatto una riforma dei consorzi di bonifica che attende di essere approvata

dall’Assemblea regionale siciliana da un anno e il cui testo, tramite il Distretto Agrumi di Sicilia,

vorrei fare arrivare a tutti gli agrumicoltori. Vogliamo restituire i consorzi agli imprenditori e

lasciare alla Regione la manutenzione della rete di distribuzione. Siamo impegnati nella pulizia

dei fiumi, nel collaudo di 18 dighe ed è in progetto la realizzazione di “laghetti collinari” per dare

alla nostra agricoltura l’acqua di cui ha bisogno e ampliare la superficie servita dai consorzi, dai

60mila ettari di oggi a 200mila”.

Se questo articolo ti è piaciuto e vuoi rimanere sempre informato iscriviti alla

newsletter gratuita.

Alessandra Bonaccorsi

Vivo e lavoro in Sicilia, terra di spiazzanti contrasti e di straordinarie virtù. La cronaca mi ha

battezzato, il retail mi ha conquistato. Seguo l’evoluzione e lo sviluppo delle insegne food e non

food sul territorio. Amo libri, teatro e cinema in egual misura. E scrivo per lavoro e per passione.
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La Redazione

Al via la pulizia del Torrente Tronchicello a
Strongoli Marina

Sergio Bruno e Salvatore Codispoti avevano chiesto un
incontro con il Consorzio di Bonifica per un
interessamento preventivo anche per i prossimi eventi
atmosferici

 

STRONGOLI, martedì 13 Ottobre 2020.

La prevenzione è fondamentale per contrastare i fenomeni del dissesto
idrogeologico, per evitare conseguenze serie per il territorio e per le persone
che lo abitano. 
Seguendo questo principio è stato svolto un accurato lavoro di pulizia del
Torrente Tronchicello con un’operazione sul letto e sulle sponde, riducendo
così i possibili rischi di esondazione e criticità che il letto del fiume può creare
nei passaggi interessati sul territorio. 
Il lavoro è stato eseguito dal Consorzio di Bonifica Ionio Crotonese ed è stato
frutto di un incontro avuto presso la sede di Crotone, la scorsa settimana, tra
il Sindaco di Strongoli Sergio Bruno, il consigliere comunale Salvatore
Codispoti, il Presidente del Consorzio Roberto Torchia ed il Direttore Unico
avv. Vittorio Gangale. 
Sergio Bruno e Salvatore Codispoti avevano chiesto questo incontro con il
Consorzio di Bonifica per un interessamento preventivo anche per i prossimi
eventi atmosferici. Il torrente Tronchicello ha creato in passato tanta
apprensione. Ricordiamo che attraversa la SS 106 e l’abitato di Marina di
Strongoli in località 214. Gianni LeRose
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Pubblicato il: 13/10/2020, 12:35 | Categoria: Attualità | Articolo pubblicato in Spazio Aperto

Spazio Aperto è uno spazio offerto alla città, alle associazioni, agli enti, a quanti intendono partecipare alla vita
sociale e culturale del territorio. Scopri di più.

Al Consorzio di Bonifica della Sardegna
Centrale inizia la consiliatura dei nuovi
delegati eletti

Tweet  STAMPA

Grande entusiasmo e soddisfazione all'indomani delle elezioni per il rinnovo del Consiglio dei

Delegati all'interno del Consorzio di Bonifica della Sardegna centrale che hanno registrato una

massiccia affluenza da parte dei consorziati: oltre il 50 per cento per la prima fascia e il 20 per

cento nella seconda*. Nella giornata dell'11 ottobre scorso si sono svolte infatti le operazioni di

voto che hanno restituito all'ente un consiglio in parte rinnovato: agli uscenti e ora neo eletti
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Al Consorzio di Bonifica della
Sardegna Centrale inizia la
consiliatura dei nuovi delegati
eletti

Antonio Fronteddu, Ambrogio Guiso, Francesco Frau, Antonello Buttu, Stefano Ferranti, Michele

Arcangelo Ena, Giovanni Frau, Andrea Pala, Marco Carzedda, Ignazio Luigi Funedda, Lucio Carta,

si sono aggiunti Quirico Ruiu, Fabrizio Masala, Antonio Moro, Gianmarco Meloni, Claudia Secci,

Giacomo Monne, Costanzo Salaris, Matteo Carta.

Ambrogio Guiso, presidente uscente e imprenditore agricolo, 52 anni di Lula, con 55 voti è stato

il candidato più votato nelle preferenze espresse dai  votanti di fascia prima, (*gli aventi diritto al

voto in prima fascia erano 426) e Giovanni Frau, 58 anni di Orosei il candidato più votato con 222

voti grazie alle preferenze dei consorziati di seconda fascia (*4348 aventi diritto al voto).

L'ottima partecipazione dei consorziati alle elezioni rappresenta un'altra conferma del buon

funzionamento dell'ente e della buona qualità del lavoro portato avanti. Un tassello che si

aggiunge alla approvazione del bilancio a luglio scorso attraverso il quale è emersa una

situazione economica in positivo e con una massiccia progettualità per opere fondamentali per

lo sviluppo del territorio.

"Non possiamo che guardare con fiducia al futuro dell'ente per il quale si continuerà a lavorare

senza sosta – spiega il presidente uscente Ambrogio Guiso -,  anche in questo periodo che

intercorre tra le elezioni del Consiglio dei delegati e la nomina del presidente e del Cda. Periodo

utile per la convalida del voto da parte della Regione Sardegna. Un risultato che ribadiamo, ci

entusiasma perché conferma che la base associativa è partecipe e ha a cuore il futuro dell'ente".

"Con la lista unitaria (espressa con l'accordo di Coldiretti, Cia e Confagricoltura), "Bonifica è

progresso per il territorio"– continua Ambrogio Guiso - si è voluto dare un segnale di unità di

intenti per il vasto comprensorio che ricordiamo comprende 33 Comuni, la maggior parte dei

quali in provincia di Nuoro ma con una estensione che va a toccare anche le province di Oristano

e Sassari, e una superficie complessiva di 127 mila ettari".

La elezione del presidente e del Cda  per mano del neo consiglio dei delegati, è prevista alla

conclusione delle procedure di verifica di regolarità del voto da parte della Regione Sardegna.

 *Necessario precisare che per una parte della lista composta da 13 candidati, potevano votare gli

aventi diritto al voto di prima fascia (individuati secondo parametri statutari) e per i restanti 7

candidati potevano votare gli aventi diritto al voto di seconda fascia. 

I PIÙ LETTI DELLA SETTIMANA
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 PISTOIA

      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ MUORE A 18 ANNI COVID TOSCANA COVID E FESTE PRIVATE DOMINGO

HOME ›  PISTOIA ›  CRONACA

Il fosso Senice Dogaia fra le opere del Consorzio
L’assemblea con il direttore

Pubblicato il 13 ottobre 2020

  

Prosegue l’iter per chiedere di inserire fra le opere di manutenzione

del Consorzio di bonifica medio Valdarno anche il tratto del fosso

Senice Dogaia, che buona parte dei vivaisti e dei residenti di Ferruccia,

raccolti intorno all’associazione Cittadinanza attiva, con una petizione

indirizzata alle istituzioni avevano già sottoposto all’attenzione

dell’allora assessore...
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 VIAREGGIO

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ POSITIVA AL COVID VA IN DISCOTECA CORONAVIRUS, IL BOLLETTINO PAUROSO INCENDIO

HOME ›  VIAREGGIO ›  CRONACA

Il Lago di Massaciuccoli riceverà acqua depurata
E’ stata collaudata la nuova idrovora realizzata dal Consorzio di bonifica

Pubblicato il 13 ottobre 2020

  

Per l’intero ecosistema del Lago di Massaciuccoli è senz’altro una bella

notizia visto che tra non molto l’area accoglierà 300 litri al secondo di

acqua fitodepurata. Il primo passo è stato compiuto con il collaudo

della nuova idrovora da parte del Consorzio di bonifica ﴾nella foto

sot to﴿ ,  a  cu i  segui rà  la  cost ruz ione de l  nuovo impianto d i

fitodepurazione. Ora infatti è in corso il cantiere per la costruzione del

nuovo sistema di vasche, cioè il “cuore“ dell’impianto dove l’acqua

verrà...
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Sfoglia online tutte le nostre edizioni

Home   Veneziano   Riviera del Brenta   Mira: Piano delle Acque per la sicurezza idraulica

Mira: Piano delle Acque per la
sicurezza idraulica

VENEZIANO RIVIERA DEL BRENTA

TAGS mira news recenti piano acque

Piano Acque

L’assessore Barberini illustra le progettazioni del
Piano Acque per 35 milioni di euro

Un piano dettagliato per mettere in sicurezza il

territorio mirese dal punto di vista idraulico e

per realizzarlo ci vogliono 35 milioni di euro.

Una fonte di finanziamento per portare a

termine le opere previste potrebbe essere quella

dei fondi in arrivo dal Comitatone per la

Salvaguardia di Venezia a cui Mira per la prima

volta può attingere. Si tratta del Piano delle

Acque che è stato presentato e varato dal

Comune di Mira in un consiglio comunale a fine

Edizione della RIVIERA DEL
BRENTA
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settembre. A spiegare quali sono le criticità del

territorio comunale è l’assessore all’ambiente Maurizio Barberini.

I problemi legati al Piano

Per realizzare il Piano delle Acque è stato dato un incarico ad hoc che poi ha ricevuto il

contributo della città Metropolitana. Il piano ha avuto un costo di progettazione

complessivo di 70 mila euro. Il Piano delle Acque di Mira si è cominciato a redarre nel

2012, e contiene una mappa dettagliata delle criticità del territorio. Si è visto ad

esempio, che uno dei maggiori problemi collegati allo scolo delle acque è quello legato

alla cattiva manutenzione dei fossati. Sono stati rilevati perciò problemi legati alle

condutture fognarie. Dove esistono reti di scolo miste fra acque bianche e nere

sussistono i problemi maggiori.

Altre criticità evidenti

Ma non solo. I fossati da sistemare secondo quanto analizzato dal Piano delle acque

sono oltre un centinaio a Mira capoluogo e nelle frazioni di Oriago, Mira Porte,

Gambarare, Marano, Borbiago e Malcontenta e proprio per questo serve il massimo

della collaborazione fra pubblico e privato, fra residenti Comune, Veritas e Consorzio di

Bonifica. Nel corso degli ultimi15 anni gli eventi atmosferici estremi si sono

moltiplicati. Il più grave di tutti si verificò nel 2007, ma anche recentemente ad Oriago

lo scorso 4 agosto, un forte temporale ha mandato sott’acqua mezza Oriago. Ma poi nel

corso degli anni gli episodi si sono susseguiti con una certa frequenza. Il Comune ha

individuato ad esempio a Oriago, nella zona di via Monte Cantone delle criticità

evidenti, ma anche nell’area di via Caleselle sempre a Oriago o in via Toti a Mira Taglio

i problemi non mancano.

Barberini: “Investimenti e accordo con Veritas”

“Ci troviamo di fronte in tanti casi – spiega Barberini – a problemi collegati aree

residenziali in cui ci sono delle forti urbanizzazioni con reti fognarie e idriche

insufficienti“. Le condotte per Barberini vanno cambiate e questo si può fare facendo

investimenti e in accordo con Veritas. Si tratta di interventi davvero importanti che

necessitano di investimenti da decine di milioni di euro.

“Mira – sottolinea l’assessore – nel corso degli anni è stata colpita in modo forte da

fenomeni come quello delle esondazioni. A cercare di risolvere le criticità di fronte ad

un clima che è mutato sono state 3 amministrazioni comunali di seguito, compresa

quella grillina guidata dal sindaco Alvise Maniero”. Gli interventi individuati dal piano

(condotte , fossati, reti fognarie da cambiare e manutenzione dei canali) sono lavori

che possono essere fatti nel corso di un decennio. “E’ importante però avere a

disposizione – conclude l’assessore Barberini- un importante strumento a disposizione

per analizzare i problemi”.

Alessandro Abbadir
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13 Ottobre 2020

Una nuova missione archeologica per riscoprire la città etrusca di
Spina
Il progetto si chiama EOS – Etruscans On the Sea, è guidato dal Dipartimento di
Storia Culture Civiltà dell’Università di Bologna e punta a far tornare alla luce in tutta
la sua estensione l’antico centro che dominava il mare Adriatico e aveva rapporti
privilegiati con la Grecia

Tre settimane di indagini archeologiche nelle valli attorno a Spina per riscoprire il tessuto
urbano dell’antica città etrusca che dominava il mare Adriatico e aveva rapporti privilegiati
con la Grecia. È la prima tappa del nuovo progetto EOS - Etruscans On the Sea, guidato dal
Dipartimento di Storia Culture Civiltà dell’Università di Bologna.

Situato nel Delta del Po, l’antico centro etrusco di Spina è rimasto sommerso per secoli nelle
lagune. Poi, in seguito alle bonifiche che sono state realizzate in quella zona fra gli anni Venti e
Sessanta del secolo scorso, sono venute alla luce vaste e ricche necropoli, insieme a parti
dell’abitato: è stata una delle scoperte più importanti per l’archeologia italiana del
Novecento.

“Obiettivo primario di questa nuova missione archeologica è la comprensione
dell’articolazione dell’antica città portuale di Spina, di cui oggi sappiamo ancora poco, a
partire dalla localizzazione del porto e degli edifici sacri”, spiega la professoressa Elisabetta
Govi, titolare della cattedra di Etruscologia dell’Alma Mater e direttrice della missione. “I dati
raccolti consentiranno di programmare nuove attività di ricerca in aree mirate: questa è
infatti solo la prima tappa, mentre un secondo intervento è già in programma per il prossimo
inverno”.

In primo piano

Storie dell’arte e Archivi di
persona nella Fondazione
Federico Zeri

BOforAll: il patrimonio
culturale di Bologna in
un'app

Alla scoperta di Lucretia
Estensis de Borgia, tra
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carte dell'Archivio di Stato

di Modena
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In questa prima campagna archeologica saranno infatti realizzate indagini preliminari e
propedeutiche allo scavo vero e proprio, possibili grazie alla concessione di indagine
autorizzata dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana
di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara.

“Queste indagini permetteranno di individuare tracce di strutture sepolte all’interno di
un’area vastissima, ampia circa 28 chilometri quadrati”, dice il professor Andrea Gaucci, che
coordina la missione sul campo. “Saranno realizzate ricognizioni sui campi con percorsi
all’interno di griglie rigide, un'indagine geofisica e l’acquisizione di fotografie multispettrali
attraverso l’utilizzo di droni: metodi oggi imprescindibili all’interno della più aggiornata ricerca
archeologica”.

Le operazioni sono realizzate in collaborazione con il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara
e con l’Università di Ferrara. La missione coinvolge ricercatori e tecnici di laboratorio,
assegnisti di ricerca, dottorandi, allievi della scuola di specializzazione in Beni archeologici e
studenti del corso di laurea magistrale in Archeologia e culture del mondo antico dell'Alma
Mater.

L'Università di Bologna ha una lunga tradizione di studi e ricerche nelle valli di Comacchio:
dall'opera di Nereo Alfieri, prima direttore del Museo di Ferrara e poi professore di Topografia
antica all'Alma Mater, fino alla recente impresa di studio e di edizione delle 1.215 tombe della
necropoli di Valle Trebba, progetto avviato dalla Cattedra di Etruscologia sotto il
coordinamento del professor Giuseppe Sassatelli e continuato da Elisabetta Govi.

Un impegno che prosegue ora con il progetto EOS - Etruscans On the Sea, che punta a far
tornare alla luce in tutta la sua estensione l’antica città etrusca di Spina. L’iniziativa nasce
all’interno di VALUE - enVironmental And cuLtUral hEritage development, progetto europeo
Interreg che coinvolge cinque partner italiani (il Comune di Comacchio in qualità di capofila, la
Regione Veneto, la Regione Emilia-Romagna, il Parco del Delta del Po regionale del Veneto e
l’agenzia di sviluppo territoriale DELTA 2000) e tre partner croati (i comuni di Kastela, Korcula e
Cres).
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Il Consorzio cambia: Raffaele Cotugno in
pole position per la presidenza

Netto l’esito del voto: sconfitta per l’ex Nola, Tedeschi e Ricci,

mentre gioisce il gruppo vicino a Patriciello. Passarelli prima

eletta della terza fascia
in Venafro —  di redazione web —  13 Ottobre 2020

Una vittoria schiacciante, senza appello quella conquistata l’altroieri, a notte ormai
inoltrata, dalla lista “Acqua, ambiente e territorio” ‘capeggiata’ dalla sindaca di Pozzilli
Stefania Passarelli e dall’imprenditore agricolo Raffaele Cotugno (e sostenuta politicamente,
tra gli altri, dal gruppo che fa capo all’europarlamentare Aldo Patriciello): loro due, infatti,
sono stati i più votati dai consorziati.
Di contro, sconfitta netta per Coldiretti e Unsic (identificabile con l’ex consigliere regionale
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Tweet Mi piace 1 Condividi

Antonio Tedeschi), nonché per l’ultimo presidente Vittorio Nola e per il sindaco venafrano
Alfredo Ricci che aveva sostenuto la lista “Agricoltura, ambiente e territorio”. L’unione tra le
due associazioni non è bastata per conquistare il vertice del Consorzio di bonifica della
Piana di Venafro.
Sia come sia, è così terminato il lunghissimo commissariamento dell’ente durato 3 anni e
retto da Nicolina Del Bianco.
La sfida, molto tesa per tutta la campagna elettorale e preceduta pure da esposti contro la
lista che alla fine ha vinto la competizione, si è decisa praticamente subito: è bastato lo
spoglio della terza fascia (quella più importante che elegge sei consiglieri su 12) per
comprendere l’andamento del voto. E così poi è stato in effetti in tutte le sezioni e in tutte le
fasce. In totale quattromila i consorziati aventi diritto. Non tutti chiaramente si sono recati
alle urne.
Il nuovo Consiglio. La “deputazione” dell’ente sarà pertanto formata da 8 esponenti di
“Acqua, ambiente e territorio” e da 4 esponenti di “Agricoltura, ambiente e territorio”.
Nello specifico, questi gli eletti. Per la terza fascia, con “Acqua, ambiente e territorio”
entrano Stefania Passarelli con 51 preferenze, Raffaele Cotugno con 42 voti, Carmine
Falciglia (ex big Coldiretti) con 38 e Luigi Paolone (ex sindaco di Sesto Campano) con 31;
dall’altra parte i due eletti sono Nicandro Biasiello (29 voti) e Arturo Mascio (29 voti).
A livello globale, di liste, la partita si è conclusa 69 a 46 tra i principali proprietari e iscritti
al Consorzio. Più equilibrata la storia per la seconda fascia, dove gli aventi diritto erano oltre
600: qui si è registrato un finale di 196 a 180. Due gli eletti per “Acqua, ambiente e
territorio”: Michele Rongione (74 preferenze) e Antonio Fargnoli (69 preferenze); uno solo è
il consigliere risultato per “Agricoltura, ambiente e territorio”, si tratta di Mario Celino con
92 voti. Curiosità della seconda fascia: Giacomo Zullo resta fuori nonostante un risultato in
termini personali (75 suffragi) più alto dei due eletti con la lista vincitrice.
Per la prima fascia, stesso andamento in termini di eletti – 2 a 1 – anche se qui il ‘cappotto’
è stato più evidente. Con i vincitori sono passati Guido Cimino, ben 224 i voti in suo favore,
e Adamo Di Nardo (206 preferenze); in “minoranza” entra Massimo Zullo (143 suffragi per
lui) anche se in realtà – non essendo stati ancora ufficializzati i risultati – ci sono alcuni
dubbi circa il numero delle preferenze attribuite a Franco Martone, che quindi potrebbe
scavalcare Zullo.
Adesso, alla prima seduta della nuova “deputazione” verranno eletti il presidente e
l’esecutivo. Da prassi, al vertice va un consigliere della terza fascia, di solito il più votato. In
questa occasione, pertanto, in pole position dovrebbe esserci Raffaele Cotugno, in quanto
Stefania Passarelli non potrebbe ricoprire il ruolo gravata già dalle funzioni di sindaca di
Pozzilli e di presidente del Consorzio per lo sviluppo industriale Isernia-Venafro. Tuttavia,
nulla è scontato. Adesso inizierà una partita nella partita. Una volta nominati i vertici, la
Regione indicherà i tre componenti aggiunti della “deputazione” che comunque non
muteranno il quadro uscito dall’esito del voto di domenica.
L’elezione lascerà certamente strascichi pesanti sia tra le parti che al proprio interno.
Coldiretti e l’iscritto nonché consigliere regionale Vittorio Nola non hanno mandato giù del
tutto quanto avvenuto attaccando frontalmente la gestione commissariale.
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INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEL RETICOLO IDROGRAFICO RICADENTE
NELL’AREA INDUSTRIALE DI FERRANDINA

13/10/2020

Il Consorzio di Bonifica di Basilicata, accogliendo le segnalazioni del Consorzio di
Sviluppo industriale della provincia di Matera, formulate all’inizio di quest’anno, ha
avviato nei giorni scorsi una serie di interventi di manutenzione del reticolo idrografico ricadente nell’area industriale
di Ferrandina, nell’ambito del progetto forestazione 2020 sviluppato su impulso dell’Assessorato alle Politiche Agricole
e Forestali della Regione Basilicata. 

“Tra gli interventi in corso di esecuzione - afferma l’Amministratore unico Rocco Salvatore Fuina - si annoverano quelli
riguardanti la disostruzione di canali e fossi demaniali che interessano l’area industriale ricadente nel comprensorio
comunale di Ferrandina, le cui criticità si appalesano in occasione di eventi meteorologici estremi, ormai sempre più
frequenti. 

Risulta, infatti, che in tali occasioni i medesimi canali e fossi vengano interessati da abnormi quantità di fango e detriti
rivenienti dalle pendici di Ferrandina, intasandosi in brevissimo tempo e creando notevoli disagi nell’area industriale.
Con tali interventi, si potranno ridurre significativamente le criticità sopra evidenziate con benefici sia in termini di
riduzione delle spese di gestione che in termini di maggiore sicurezza. 

Si ringraziano, pertanto, il Dipartimento Politiche Agricole e Forestali nella persona dell’Assessore regionale Francesco
Fanelli ed il Consorzio di Bonifica della Basilicata nella persona dell’Amministratore unico Giuseppe Musacchio nonché
tutta la struttura tecnica ed operativa di cui dispone”.
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CBSC: il Consorzio e il territorio ripartono
dal nuovo Consiglio dei Delegati

Elezioni con ottima affluenza.

 Di  La Redazione  - 13 Ottobre 2020

Facebook Twitter Pinterest Linkedin Print

CBSC: il Consorzio e il territorio ripartono dal nuovo Consiglio
delegati

Grande entusiasmo e soddisfazione all’indomani delle elezioni per il rinnovo del

Consiglio dei Delegati all’interno del Consorzio di Bonifica della Sardegna

Ccentrale che hanno registrato una massiccia affluenza da parte dei consorziati:

oltre il 50 % per la prima fascia e il 20 % nella seconda*.
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Nella giornata dell’11 ottobre scorso si sono svolte, infatti, le operazioni di voto che

hanno restituito all’ente un Consiglio in parte rinnovato: agli uscenti e ora neoeletti

Antonio Fronteddu, Ambrogio Guiso, Francesco Frau, Antonello Buttu, Stefano

Ferranti, Michele Arcangelo Ena, Giovanni Frau, Andrea Pala, Marco Carzedda, Ignazio

Luigi Funedda, Lucio Carta, si sono aggiunti Quirico Ruiu, Fabrizio Masala, Antonio

Moro, Gianmarco Meloni, Claudia Secci, Giacomo Monne, Costanzo Salaris, Matteo

Carta.

Ambrogio Guiso, presidente uscente e imprenditore agricolo, 52 anni di Lula, con 55

voti è stato il candidato più votato nelle preferenze espresse dai  votanti di fascia

prima (*gli aventi diritto al voto in prima fascia erano 426) e Giovanni Frau, 58 anni di

Orosei, il candidato più votato con 222 voti grazie alle preferenze dei consorziati di

seconda fascia (*4.348 aventi diritto al voto).

L’ottima partecipazione dei consorziati alle elezioni rappresenta un’altra conferma del

buon funzionamento dell’ente e della buona qualità del lavoro portato avanti. Un

tassello che si aggiunge alla approvazione del bilancio a luglio scorso attraverso il

quale è emersa una situazione economica in positivo e con una massiccia

progettualità per opere fondamentali per lo sviluppo del territorio.

Le dichiarazioni

“Non possiamo che guardare con fiducia al futuro dell’ente per il quale si continuerà a

lavorare senza sosta – spiega il presidente uscente Ambrogio Guiso –  anche in

questo periodo che intercorre tra le elezioni del Consiglio dei delegati e la nomina del

presidente e del CdA. Periodo utile per la convalida del voto da parte della Regione

Sardegna. Un risultato che, ribadiamo, ci entusiasma perché conferma che la base

associativa è partecipe e ha a cuore il futuro dell’ente”.

“Con la lista unitaria (espressa con l’accordo di Coldiretti, Cia e Confagricoltura),

“Bonifica è progresso per il territorio”– continua Ambrogio Guiso -, si è voluto dare un

segnale di unità di intenti per il vasto comprensorio che ricordiamo comprende 33

Comuni, la maggior parte dei quali in provincia di Nuoro ma con una estensione che

va a toccare anche le province di Oristano e Sassari, e una superficie complessiva di

127.000 ettari”.

La elezione del presidente e del CdA per mano del neoconsiglio dei delegati, è prevista

alla conclusione delle procedure di verifica di regolarità del voto da parte della Regione

Sardegna.

*Necessario precisare che per una parte della lista composta da 13 candidati,

potevano votare gli aventi diritto al voto di prima fascia (individuati secondo

parametri statutari) e per i restanti 7 candidati potevano votare gli aventi diritto al

voto di seconda fascia. 
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Consorzio bonifica Capaccio, un anno di amministrazione Ciuccio: ecco le cose fatte

Capaccio Paestum. Primo anno di
amministrazione per il presidente
del Consorzio di bonifica sinistra
Sele di Paestum, Roberto Ciuccio:
numeri, dati e risultati conseguiti.

Ai fini della trasparenza amministrativa, il
C o n s o r z i o  B o n i f i c a  d i  P a e s t u m
rendiconta, in maniera dettagl iata,
l ’ a t t i v i tà  svo l ta  so t to  la  gu ida  de l
presidente, Roberto Ciuccio, nel corso
del suo primo anno di mandato, dopo
l ’ insediamento a l  ver t ice del l ’ente
avvenuto il 12 agosto del 2019 che ha
posto fine a quasi tre anni di gestione

commissariale.
Dodici mesi durante i quali l’ente di bonifica pestano ha messo mano in maniera certosina ed approfondito al riequilibrio
dei conti, tornando ad investire in infrastrutture, attrezzature e mezzi, oltre a potenziare le proprie attività di manutenzione
ordinaria e straordinaria dopo un triennio di impasse.
L’azione dell’Amministrazione Ciuccio è stata articolata principalmente sulle seguenti direttive, tutte mirate ad una sana e
prudente gestione:
1) Riscossione dei tributi inevasi e contrasto drastico ai morosi;
2) Riorganizzazione del personale e dei settori;
3) Potenziamento parco mezzi meccanici ed autoveicoli;
4) Esecuzione, progettazione e programmazione di opere ed interventi;
5) Confronto costante con consorziati ed esperti della bonifica.
1) RISCOSSIONE DEI TRIBUTI INEVASI E CONTRASTO DRASTICO AI MOROSI
Rappresentando una delle criticità più annose dell’ente, l’attività di riscossione dei tributi inevasi è stata portata avanti,
come mai in passato, con azioni drastiche e ‘crude’ coordinate da un apposito ufficio di recupero crediti: a tutti i morosi,
previo accertamento delle rispettive posizioni, è stata concessa ampia possibilità di rateizzare tutto il dovuto, oltre alla
temporanea sospensione dei versamenti nel periodo del lockdown imposto dall’emergenza Covid-19.
Nei riguardi degli evasori cronici e dei ‘furbetti’ che hanno avviato ratei senza poi onorarli con puntualità, si è provveduto
all’immediato distacco della fornitura sul posto.
Dal 12 agosto 2019 al 12 agosto 2020, l’ente ha così incassato 3.271.139,65 euro di canoni per la bonifica e l’irrigazione
arretrati. Nello stesso periodo, ha incamerato anche 2.834.653,24 euro di canoni pregressi per l’acquedotto.
Complessivamente, dunque, sono stati recuperati crediti passati e morosità pregresse per 6.105.792,89 euro. La
bollettazione relativa all’annualità 2020 è iniziata, invece, alla fine di settembre: tali entrate hanno consentito, e
consentiranno, un riequilibrio dei flussi di cassa e del rapporto entrate/uscite, agevolato da una razionalizzazione generale
delle spese, oltre alla riduzione dei tempi di pagamento dei fornitori.
2) RIORGANIZZAZIONE SETTORI E PERSONALE
Al fine di migliorare i servizi ai consorziati e le attività specifiche dell’ente, si è attuata una radicale riorganizzazione dei
settori operativi, potenziati attraverso l’incremento e/o lo spostamento di personale precedentemente addetto ad altre
mansioni o incarichi, nel rispetto del principio di equivalenza dei ruoli laddove previsto, e l’impiego di risorse dedicate
esclusivamente alla contrattualistica.
Particolarmente interessate dal riordino deliberato dalla Deputazione Amministrativa: l’Area Tecnica, Settore Progettazione
e Direzione Lavori; Settore Tributi-Catasto, Settore Legale e Recupero Crediti; Settore Impianti e Manutenzioni; Ufficio
Ragioneria e Patrimonio; Settore Affari Generali e Segreteria.
Si specifica che tale riorganizzazione non ha riguardato la struttura degli uffici prevista dal vigente POV (Piano di
Organizzazione Variabile) ma solo lo spostamento di una parte del personale interno, in tutto sei unità.
3) POTENZIAMENTO PARCO MEZZI MECCANICI ED AUTOMEZZI
Per rivedere ed mettere in campo un’ampia attività di manutenzione degli impianti ed efficientamento dei servizi all’utenza,
l’ente ha provveduto all’acquisto di nuovi escavatori e furgoni adibiti al trasporto di attrezzatture e personale, riparandone
diversi tra quelli fermi da tempo, con un investimento di risorse di circa 200.000 euro.
Da segnalare il potenziamento dell’officina meccanica dell’ente in località Scigliati, con l’impiego di unità specializzate che
consentiranno di abbattere i costi di manutenzione del parco mezzi meccanici e veicoli.
4) ESECUZIONE, PROGETTAZIONE E PROGRAMMAZIONE DI OPERE/INTERVENTI
Per dettagliare uno dei punti cardine dell’azione amministrativa targata Ciuccio, si rende necessaria un po’ di cronistoria. Il
Consorzio di Bonifica di Paestum è dotato di un ‘Canale Principale d’Irrigazione’ che preleva le acque dal Sele in località
Pagliarone del Comune di Serre, a monte della traversa sul fiume, e termina il proprio percorso, dopo circa 33 km, in
località Tempa di Lepre del Comune di Capaccio Paestum.
Negli ultimi 40 anni, il Consorzio ha realizzato un’importante ammodernamento della rete di distribuzione che ha portato
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alla radicale trasformazione del sistema irriguo locale, sostituendo la distribuzione a pelo libero con la distribuzione tubata.
Il nuovo ha previsto che, lungo il percorso del ‘Canale Principale d’Irrigazione’, le acque venissero sollevate da moderni
impianti di pompaggio verso bacini artificiali collinari che alimentano a gravità le condotte di distribuzione a servizio di circa
15.000 ha.
Le aree servite sono suddivise in ‘reparti irrigui’, estesi circa 200 ettari, a loro volta suddivisi in ‘aziende irrigue’, estese
circa 6 ettari, che raggruppano più ‘utenze irrigue’.
Lungo il percorso del ‘Canale Principale d’Irrigazione’ sono ubicati 5 punti di prelievo:
– impianto di sollevamento (terzo pozzo) che preleva le acque dal primo tratto del canale posto in galleria, immettendole
direttamente nella rete irrigua;
– derivazione a pelo libero (diramatore zero) che alimenta una rete di dispensa con distribuzione sia a canalette in
cemento (pelo libero) e sia in rete tubata a bassa pressione;
– tre impianti di sollevamento (Olivella, Scigliati, Tempa di Lepre) collegati ognuno a due vasche di accumulo (di carico) in
quota per complessivi 250.000 mc di capacità. Inoltre la portata dello stesso canale può essere integrata all’occorrenza da
una derivazione dal fiume Calore in località Ponte Calore e da una derivazione dal fiume Sele, in località Ponte Barizzo.
Gli impianti di sollevamento realizzati negli anni ’80 e ’90, a distanza di circa quarant’anni della loro vita, necessitavano
dunque di un’importante revisione ed ammodernamento tecnologico per la manifesta vetustà di tutte le apparecchiature
elettromeccaniche, nonché per l’ammodernamento tecnologico di tutte le componenti e l’adeguamento alle normative
europee, nazionali e regionali vigenti.
L’Amministrazione Ciuccio ha così ereditato un sistema irriguo vetusto, per quanto riguarda i sollevamenti meccanici, e,
come se non bastasse, ha dovuto far fronte alla prima stagione irrigua 2020 misurandosi con una grave carenza idrica,
già manifestatasi nell’esercizio del 2019 per via della consistente diminuzione del quantitativo d’acqua derivato dal Sele e
continuato nell’anno 2020 (circa il 60% della portata nominale).
Le pregresse amministrazioni, ivi comprese quelle commissariali, per la scarsa capacità d’indebitamento e per una politica
di gestione oggi rilevatasi estremamente dannosa per i Consorziati, nel soffermarsi al risanamento economico (tuttavia
mancato) hanno trascurato la necessità di ammodernamento degli impianti, trascurando sollecitazioni e proposte
dell’Ufficio Tecnico tese alla ricerca d’idonei progetti e finanziamenti di rivisitazione dell’intero sistema.
Gli investimenti
Pertanto, l’Amministrazione Ciuccio ha deciso d’intervenire con lungimiranza e coraggio per sostenere l’esercizio irriguo
2020, seppur in condizioni di urgenza, oltre a svolgere attività di manutenzione straordinaria su tutti gli impianti consortili,
impegnando nello specifico le seguenti somme:
Impianto irriguo Scigliati: € 50.000
Impianto irriguo Tempa di Lepre € 80.000
Impianto irriguo Ponte Barizzo € 80.000
Impianto irriguo Olivella: € 50.000
Altresì, per la citata carenza idrica, si è dovuto integrare la portata di derivazione dal fiume Sele presso l’opera di presa in
località Pagliarone mediante noleggio di cinque elettropompe, corredate da gruppi elettrogeni, sostenendo una spesa
complessiva di circa 100.000 euro.
Programmi a breve e lungo termine
Facendo tesoro della preoccupante ed impegnativa esperienza dell’esercizio 2020, che ha visto il presidente Roberto
Ciuccio in prima linea, impegnato giorno e notte, la sua Amministrazione dal 1° settembre 2020 ha iniziato una
programmazione tesa alla progettualità del miglioramento degli impianti ed impegnando da subito le risorse interne
dell’ufficio Tecnico a porre in essere soluzioni di aumento della capacità di distribuzione dei singoli impianti per trovarsi
pronto per il prossimo esercizio 2021.
Un primo intervento per un importo di spesa di € 250.000 propone che venga eseguito, presso l’opera di presa sull’invaso
sul Sele, l’installazione di una stazione di sollevamento in batteria di elettropompe per una capacità di sollevamento pari a
circa 2,10 mc/sec.
Un secondo intervento, per un importo di spesa di € 350.000, prevede un prelievo dal fiume Calore in località Ponte
Calore di circa 2,00 mc/sec mediante realizzazione di un sollevamento di emergenza supplementare con una batteria di
elettropompe sommerse.
Inoltre, nell’ambito del Programma Triennale degli interventi OO.PP., sono stati inseriti nuovi progetti inserendo
ampliamenti di reparti irrigui ed ottimizzando quelli esistenti, con progettualità che ammontano, complessivamente, a circa
€ 15.000.000.
Sistema idrico potabile
Anche con la distribuzione idrica potabile, facendo leva ai lavori di ammodernamento del Campo Pozzi di Castrullo,
l’Amministrazione Ciuccio ha ottenuto un finanziamento dal Ministero per le Politiche Agricole di ulteriori € 150.000 per
consentire la realizzazione di un sesto pozzo nell’area di Castrullo e, con fondi di Bilancio, ha provveduto ad impegnare
ulteriori € 100.000 per ottimizzare l’intero sistema di telecontrollo, nonché un ammodernamento totale della stazione di
rilancio a Scigliati.
Anche per la distribuzione idrica potabile, nel Programma Triennale delle OO.PP. è stata avvita la revisione della
progettazione esistente per un importo di circa € 20.000.000.
Pulizia e manutenzione dei canali consortili
Impiegando mezzi ed operai quotidianamente, l’Amministrazione Ciuccio ha portato avanti la manutenzione ordinaria e
straordinaria dei canali consortili in varie località, ripulendo fossi, cunette e scoli come mai era avvenuto in passato.
Significativi, al riguardo, i risultati ottenuti lungo i canali in Via Magna Graecia, Gromola e Laura di Capaccio Paestum,
piuttosto che la provinciale che da Via La Pila conduce a Matinella di Albanella, completamente ripristinati e liberati da
ostruzioni, deviazioni artificiali, materiali di deposito, litoidi, massi derivati da frantumazione, vegetazione ostativa nonché
rifiuti di ogni genere. Un risultato eccellente che, oltre a migliorare notevolmente il normale deflusso delle acque e la
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Scritto da Giuditta Rufo il 13 ottobre 2020 alle 12:44 nelle categorie Attualità - Capaccio.

sicurezza in termini idrogeologici, è riscontrabile anche ad occhio nudo tanto da restituire, al territorio, anche un adeguato
decoro urbano.
5) CONFRONTO COSTANTE CON CONSORZIATI ED ESPERTI DELLA BONIFICA
In ultimo, ma non per questo meno importante, è il valore aggiunto apportato dall’avvento dell’Amministrazione Ciuccio in
termini di confronto con i consorziati e gli esperti del settore. Con buona frequenza, infatti, i vertici dell’ente nonché
funzionari e dirigenti hanno incontrato spesso delegazioni di consorziati per recepire, al meglio ed in maniera diretta, tutte
le loro esigenze al fine di cercare di risolverle attraverso un dialogo costruttivo. A tali incontri hanno preso parte anche
esponenti di spicco del settore, al fine di individuare le soluzioni migliori per addivenire alle richieste e criticità.
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